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Occhialeria, nubi sul contratto
La scelta di Luxottica di uscire da
Anfao è stata legittima, ma provo-
ca grave preoccupazione, soprat-
tutto perché avviene nel cuore del-
la trattativa contrattuale. Lo sosten-

gono Denise Casanova per la Filc-
tem Cgil, Nicola Brancher per la
Femca Cisl e Rosario Martines del-
la Uilter Uil: «Non avere al tavolo il
primo gruppo mondiale, con una

I sindacati preoccupati dopo la fuoriuscita
di Luxottica da Anfao: «Rischio ribasso
Ci mancherà la sensibilità di Del Vecchio»

grande vision, che gode ottima salu-
te, e che si è dimostrato storicamen-
te sensibile nei confronti dei lavora-
tori, sarà oggettivamente un pro-
blema». DAL MAS / A PAG. 17
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Sos dei sindacati
«Il nuovo contratto?
Senza Luxottica
rischiamo il ribasso»
C'è apprensione tra lavoratori del distretto dell'occhiaie
«La sensibilità del colosso di Agordo faceva la differenza»

Francesco Dal Mas
AGORDO. La scelta di Luxotti-
ca di uscire da Anfao è stata
legittima, ma provoca gra-
ve preoccupazione, soprat-
tutto perché avviene nel
cuore della trattativa con-
trattuale. Lo sostengono D e-
nise Casanova per la Filc-
tem Cgil, Nicola Brancher
per la Femca Cisl e Rosario
Martines della Uilter Uil.

Il 7 novembre, a Mestre,
riprenderà il tavolo per il rin-
novo contrattuale. Le riven-
dicazioni alzano tutte l'asti-
cella, a cominciare dall'au-
mento salariale di 115 euro
e da nuove opportunità di
welfare. Ai precedenti tavo-
li il "gigante dell'occhiale"
trainava in avanti, talvolta
tra le perplessità di qualche
altro imprenditore. La pau-
ra del sindacato è che d'ora
in avanti si vada al ribasso.
Anfao conta oggi oltre

130 imprese associate e cir-
ca 18 mila occupati (escluse
le forme interinali) per un
fatturato di 5 miliardi di eu-
ro e un valore della produ-
zione vicino ai 3,9 miliardi
di euro (dati fine 2018). E
leader a livello mondiale
nel segmento di fascia alta.
Esporta circa il 90% della
sua produzione. Senza Lu-
xottica gli occupati si dimez-
zeranno e quindi in trattati-

va Cgil, Cisl e Uil si ritrove-
ranno a rappresentare la
metà del popolo da ricon-
trattualizzare, perché l'al-
tra metà lo farà in proprio,
magari con vantaggio anco-
ra maggiore.

«Il rispetto per le legitti-
me scelte che un'azienda
può fare non deve prescin-
dere dalla valutazione delle
conseguenze che le stesse
hanno su tutti i lavoratori
del distretto dell'occhiale-
ria», premette Martines, sul-
la scorta del documento uni-
tario. «Non dobbiamo di-
menticare che la tutela di
tutti i lavoratori del distret-
to con aziende a diversi livel-
li di crescita e ricchezza è
passata, in questi anni di
conquiste salariali e norma-
tive, attraverso una contrat-
tazione unica, che è riuscita
a garantire livelli di crescita
del benessere dei lavoratori
anche nei momenti difficili
per il settore», ricorda Casa-
nova, sempre rifacendosi al-
la nota condivisa. «L'uscita
di Luxottica da Anfao», è ciò
che teme Brancher, «si confi-
gura come una destabilizza-
zione delle relazioni indu-
striali per un distretto e un
territorio già esposti, in que-
sta fase, a forti tensioni».

Il segretario della Femca
non entra nel merito della

separazione, ricorda che
non è la prima né sarà l'ulti-
ma azienda a procedere in
questa direzione, rammen-
ta che ben altri blasonate in-
dustrie — da Safilo a De Ri-
go, da Marcolin a Thelios —
restano in gioco e si dice si-
curo che queste non inneste-
ranno la marcia indietro
nell'interlocuzione contrat-
tuale. «Però», osserva, «non
avere al tavolo il primo grup-
po mondiale, con una gran-
de vision, che gode ottima
salute, e che si è dimostrato
storicamente sensibile nei
confronti dei lavoratori, sa-
rà oggettivamente un pro-
blema».
La grande paura di Bran-

cher e dei colleghi è che, as-
sente Luxottica, la trattati-
va rischi di finire al ribasso.
E che la platea dei lavorato-
ri possa di fatto spaccarsi:
tra i figli di "Luxottica", che
si elevano di molto dall'asti-
cella contrattuale, e l'altra
metà, che non riesce nem-
meno a saltarla. Nessun pro-
blema, invece, per il gruppo
di Agordo, che dimostrerà
ancora una volta come l'au-
tonomia sia un valore ag-
giunto. «Fra tre settimane,
comunque, lo verifichere-
mo di già», sospira Bran-
cher.
Casanova fa un salto in-

dietro con la memoria per
motivare al meglio la preoc-
cupazione di oggi. L'occhia-
leria un tempo era compre-
sa nella categoria dell'indu-
stria tessile, con contratti na-
zionali di sopravvivenza
considerata la crisi del setto-
re. «Abbiamo deciso di usci-
re, di renderci autonomi
perché, tirando il settore,
potevamo pretendere di più
dalla parte datoriale. L'auto-
nomia ci ha premiati», ricor-
da appunto la sindacalista
della Filctem, «e con il pros-
simo contratto ci eravamo
permessi di chiudere qual-
cosa in più, economicamen-
te e sul piano normativo.
Ma ecco che arriva questa te-
gola. Almeno si fosse attesa
la conclusione del contrat-
to».
In ogni caso, assicura

Brancher, volenti o nolenti
la Luxottica continuerà a re-
stare un punto di riferimen-
to, «perché nessuno di noi
immagina», afferma il sin-
dacalista, «che Leonardo
Del Vecchio si rimangerà i
valori che ha sempre testi-
moniato e che sono stati pro-
pedeutici alla crescita non
solo dell'azienda ma anche
dei suoi collaboratori». 
«Si configura
una destabilizzazione
delle varie
relazioni industriali»
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